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Art. 12

Semplificazioni in materia di attivita' commerciali All'articolo 15, comma 2, del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 114, dopo le parole: «rinnovo dei locali» sono inserite le 
seguenti: «nonche' accumulo di scorte di prodotti in conseguenza della chiusura 
temporanea e perdurante a causa dello stato di emergenza dichiarato con deliberazione del 
Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 24 del codice della protezione civile, di cui al 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,». All'articolo 15 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 114, dopo il comma 9 e' aggiunto il seguente: «9-bis. Per facilitare gli adempimenti 
da parte degli operatori, qualora un'impresa intenda svolgere contemporaneamente in una 
serie di esercizi commerciali, anche situati in diversi comuni, delle vendite straordinarie di 
cui ai commi 4 o 7 del presente articolo, essa puo' presentare, in via telematica, allo 
Sportello unico per le attivita' produttive (SUAP) del comune dove l'esercente ha la sede 
legale dell'impresa, un'unica comunicazione con le date e l'indicazione di tutti gli esercizi 
coinvolti, fornendo altresi' le informazioni richieste dalle norme vigenti per la specifica 
attivita'. Il SUAP ricevente trasmette la comunicazione ai SUAP competenti in base 
all'ubicazione degli altri esercizi commerciali e in conformita' alle modalita' telematiche di 
comunicazione del Sistema informatico degli Sportelli unici di cui all'articolo 3 dell'allegato 
al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, 
come sostituito dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2021, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 288 del 3 dicembre 2021. La relativa documentazione 
e' tenuta a disposizione delle autorita' di controllo nell'esercizio per due anni, oppure in un 
sito internet il cui indirizzo deve essere inserito nella comunicazione inviata ai comuni e 
che deve essere mantenuto attivo per almeno due anni dalla fine della vendita sottocosto. 
La modalita' prescelta deve essere indicata nella comunicazione inviata ai comuni». Con 
riferimento alle strutture di cui alle lettere d) ed e) del comma 1 dell'articolo 4 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 114, al fine di tutelare la natura di presidio urbano e di servizio 
rappresentati dalle attivita' commerciali e artigiane nei centri urbani, nonche' in attuazione 
di quanto stabilito nella comunicazione della Commissione europea COM(2008) 394 
definitivo, del 25 giugno 2008, recante «Una corsia preferenziale per la piccola impresa» - 
Alla ricerca di un nuovo quadro fondamentale per la Piccola Impresa (uno «Small Business 
Act» per l'Europa):

a) alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «, fatto salvo quanto previsto dal comma 2 dell'articolo 31 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214 »;

b) il comma 2 dell'articolo 31 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e' sostituito dal seguente: «2. 
Secondo la disciplina dell'Unione europea e nazionale in materia di concorrenza, liberta' 
di stabilimento e libera prestazione di servizi, costituisce principio generale 
dell'ordinamento nazionale la liberta' di apertura di nuovi esercizi commerciali nel 
territorio senza contingenti, limiti territoriali o altri vincoli di qualsiasi altra natura, 
esclusi quelli connessi alla tutela della salute, dei lavoratori, dell'ambiente e dei beni 
culturali, nonche' alla salvaguardia della sicurezza, del decoro urbano o delle 
caratteristiche commerciali specifiche dei centri storici o di delimitate aree 
commerciali. Per tali finalita' le regioni, le citta' metropolitane e i comuni, fermo 
restando quanto previsto dall'articolo 52 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, possono prevedere, d'intesa con le 
associazioni degli operatori e senza discriminazioni tra essi, limitazioni 
all'insediamento di determinate attivita' commerciali in talune aree o l'adozione di 
misure di tutela e valorizzazione di talune tipologie di esercizi di vicinato e di botteghe 
artigiane, tipizzati sotto il profilo storico-culturale o commerciale, anche tramite 
costituzione di specifici albi volti a valorizzarli. I comuni possono altresi' promuovere 
percorsi conciliativi tra esercenti e proprietari dei locali, volti a evitare fenomeni di 
espulsione di operatori commerciali qualificati dai centri storici. Le presenti 
disposizioni si applicano decorsi quattro mesi dalla data della loro entrata in vigore». Al 
comma 1 dell'articolo 27 della legge 5 agosto 2022, n. 118, dopo la lettera l) e' inserita la 
seguente: «l-bis) previsione che le regioni e gli enti locali, nel rispetto delle disposizioni 
per la liberalizzazione del settore del commercio e fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 52 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, possano adottare misure per la salvaguardia del decoro urbano o 
delle caratteristiche commerciali specifiche o tradizionali dei centri storici o di 
delimitate aree, d'intesa con le associazioni degli operatori e senza discriminazioni tra 
essi, mediante limitazioni all'insediamento di determinate attivita' in talune aree o 
l'adozione di specifiche misure di tutela e valorizzazione di talune tipologie di esercizi 
di vicinato e di botteghe artigiane, tipizzati sotto il profilo storico-culturale o 
commerciale, anche tramite costituzione di specifici albi. Previsione che detti albi 
possano essere raccolti, secondo criteri unificati, a livello nazionale, ai fini della 
valorizzazione turistica e commerciale di dette attivita'».

Versione in vigore dal 30 dicembre 2023 secondo Normattiva, tuttora in vigore · versione 0
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